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ALLEGATO C
Autodichiarazione requisiti generali dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice
All’A.O.R.N. Santobono Pausilipon

Napoli

OGGETTO: Accordo Quadro, con un unico operatore economico, per la manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio immobiliare ed impiantistico dell’A.O.R.N. Santobono Pausilipon.
CUP: H65G20000010002

CIG: 8237831930

Il/La sottoscritto/a_________________________________nato/a___________________
il ______________, residente nel Comune di ___________________________________ Prov._______Via _________________________________________________________ Codice Fiscale ___________________________________________________ In qualità di ___________________________________________________________
della impresa/cooperativa (denominazione e ragione sociale) ________________________________________________________________________

con sede legale nel Comune di _____________________________________Prov. ____ Via _____________________________________________________________________ con sede operativa nel Comune di ___________________________________Prov. ____ Via _____________________________________________________________________ Con Codice Fiscale n° ______________________________________________________

Con Partita I.V.A. n°________________________________________________________
DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo d.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, congiuntamente 

1) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 80, comma 1e 2, del D.Lgs. 50/2016 e cioè:

a) □ di non aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei seguenti reati:

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 322‐ bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

· false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

· delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

oppure

□ di aver riportato le seguenti condanne definitive per uno dei reati sopra indicati e che è stata applicata la pena detentiva non superiore a 18 mesi o è stata riconosciuta l’attenuante della collaborazione come definita per ogni fattispecie di reato

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________;

e che si allega la documentazione atta a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti;

b) l’insussistenza, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

     ___________________, lì___________

(luogo)
    (data)


IL DICHIARANTE

_____________________________
La domanda va sottoscritta digitalmente e deve esservi allegata copia del documento di identità del sottoscrittore
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